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Concorsi. Con la riforma arriveranno l'abilitazione nazionale e il tetto alle promozioni

Università, 3.600 cattedre «virtuali»
Pesano i vincoli di bilancio: 1'80% degli idonei non sarà assunto

L'università fa i conti con (1'80% dei concorsi è per ordì-
l'eredità pesante dei concorsi nari e associati e prevede la
per professori banditi nel possibilità di creare due ido-
2008. Mentre proseguono i la- nei per ogni posto), ma con i
vori per arrivare al sorteggio nuovi limiti fissati dal minìste-
dei commissari delle nuove ro per garantire l'equilibrio
commissioni di concorso, inu- dei conti quest'anno si aprono
merimostrano che per assorbi- solo mille posizioni. I tempi
re tutti ipotenziali vincitori lunghi per arrivare ai nuovi
dei concorsi banditi l'anno concorsi possono però allegge-
scorso ci vorranno anni. In pa- rire la situazione, perché nel
lio ci sono circa 4.600 posti frattempo le ulteriori uscite

dal servizio apriranno ulterio-
ri disponibilità in organico.

Mai pianiministeriali punta-
no soprattutto alla riforma or-
ganica del sistema di recluta-
mento, con un disegno di legge
destinato ad approdare a breve
in consiglio dei ministri. Il cuo-
re della proposta Gelmini è
l'abilitazione nazionale dei do-
centi: il "patentino" da profes-
sore, insomma, non sarà più at-

tribuito dai singoli atenei, che
potranno invece bandire con-
corsi per scegliere gli abilitati
da assumere. Nel progetto tro-
va spazio anche un tetto per le
promozioni dei professori, che
non potranno avvenire senza
nuovi ingressi dall'esterno, e
un tetto inderogabile almanda-
to dei rettori.

Trovatj· pagina 7
conun'analisi di Mi5simo Egidi



27 APR 2009 Il Sole 24 Ore Attualita' e Politica pagina 7

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Nelle università
3.600 concorsi
senza il «posto»
Assunzioni bloccate dai vincoli di bilancio
mentre prendono forma le nuove regole
Gianni Trovati

La «moralizzazione» costa
cara ai candidati dei concorsi uni-
versitari. Mentre sono ancora in
corso i lavori per arrivare alle nuo-
ve commissioni a sorteggio, intro-
dotte dal decreto Gelmini di no-
vembre per cercare di evitare i ri-
sultati combinati ancora prima
che inizi la partita, una nota mini-
steriale ha messo nero su bianco
le regole (rigide) con cui calcolare
ilmassimo delle assunzioni effetti-
ve che ogni ateneo può disporre.

I! parametro, fissato nel decre-
to di novembre, permette di dedi-
care ai nuovi ingressi il 50% di ri-
sorse liberate dalle cessazioni
dell'anno precedente, ma con la
nota dei giorni scorsi il ministero
ha chiarito che, sia per le entrate
sia per le uscite, il calcolo va effet-
tuato sul costo medio di ogni posi-
zione, e non su quello iniziale. Un
tecnicismo, che però elimina
l'escamotage su cui sono prolife-
rate le promozioni, grazie al fatto
che all'inizio un nuovo ordinario
(o un nuovo associato) non costa
nulla a causa dell'anzianità matu-
rata nel ruolo precedente. Risul-
tato: le università nel 2008 hanno
bandito 2.538 concorsi, di cui
2.010 (cioè 1'80% del totale) riser-
vati a ordinari e associati; una ve-
ra e propria pioggia, legata all'ulti-
ma possibilità di creare due ido-
nei per ogni posto.

In questo modo si arriva a qua-
si 4.6oQ potenziali vincitori, ma
in base alle cessazioni 2008 (sti-
mate sui dati 2007, aumentati del
30% per tener conto della pro-
gressiva eliminazione del "fuori
ruolo ") potrebbero aprirsi al mas-
simo un migliaio di posizioni. I!
60% delle risorse liberate dalle
cessazioni, però, va riservato (co-

me imposto dal decreto Gelmini)
ai ricercatori, e questo completa
il paradosso: per i ricercatori i po-
sti (teorici) sono molti ma i con-
corsi per posizioni stabili sono
pochi (508), mentre a ordinari e
associati i bandi promettono fino
a 4mila posti, ma le caselle libere
sono 400, e agli ordinari non può
andare più del ioss.Per assorbire
tutti i potenziali vincitori, insom-
ma, occorreranno anni.

La matassa è intricata, e non è
semplice nemmeno preparare
nei quasi 400 settori disciplinari
in cui è divisa l'università italiana
le liste in cui sorteggiare i com-
missari. In molti casi è necessa-
rio accorpare i settori per avere il
numero indispensabile di docen-
ti, e una volta individuati gli ac-
coppiamenti (e superate le proba-
bili critiche) verrà il momento di
eleggere i componenti delle liste
in cui sorteggiare i futuri commis-
sari. Proprio la delicatezza del
meccanismo complica l'impresa
di eleggere gli aspiranti commis-
sari prima di settembre, con con-
seguente slittamento al 2010 del-
le selezioni vere e proprie.

Ma, soprattutto, secondo i pia-
ni del Governo per quell'epoca
dovrebbe aver già compiuto un
buon tratto parlamentare il dise-
gno di legge con la riforma del re-
clutamento e della governance
universitaria. I! ministero sta
completando il lavoro sul testo,
che dovrebbe approdare in una
delle prossime due riunioni del
consiglio dei ministri.

Nei meccanismi di scelta dei
nuovi professori, il progetto mini-
steriale prova a scompaginare le
carte prevedendo un'abilitazio-
ne nazionale, diversa per ogni
ruolo e da rinnovare ogni cinque

anni (si veda anche I! Sole 24 Ore
del 30 marzo). Ai concorsi delle
singole università potranno par-
tecipare gli abilitati, che saranno
scelti dopo una selezione fonda-
ta sul curriculum scientifico e di-
dattico del candidato.

L'abilitazione nazionale serve
a garantire criteri oggettivi nelle
scelte del sistema universitario,
superando la frammentarietà del-
le decisioni locali. Ma uno dei
compiti della riforma è anche
quello di frenare la decisa prefe-
renza per le promozioni interne
mostrata da quasi tutti gli atenei
negli ultimi anni, che in questo
modo però hanno ridotto le risor-
se per immettere nel sistemanuo-
vi ricercatori: per far questo, il
progetto del ministro Gelmini è
quello di "contingentare" ipassag-
gi di grado, subordinandoli alla
presenza di arrivi dall'esterno
(per esempio una, due o tre pro-
mozioni ogni nuovo ingresso).
Sui numeri ancora si discute, ma
l'obiettivo di riaprire ai giovani ri-
cercatori la strada spesso sbarra-
ta da chi già si trova nel sistema
universitario è fissato.

U n altro capitolo della riforma
in arrivo è quello della governan-
ce, che passerà attraverso una ra-
zionalizzazione e una distinzio-
ne più chiara fra i compiti del se-
nato accademico e dei consigli di
amministrazione. Da qui arrive-
rà anche un tetto inderogabile
per la durata in carica dei rettori
(probabilmente otto anni); un tet-
to fissato per legge serve a steri-
lizzare i maquillage statutari, che
fino a oggi hanno potuto interve-
nire indistnrbatì per moltiplicare
i mandati dei rettori in carica.

gianni.trovatì@ìlsole24ore.com
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Lapioggia dei bandi

I posti messi a concorso nel 2008 da ogni ateneo e il loro rapporto con quelli resi disponibili
dai pensionamenti

Aosta
Bari

~--"~---"-'-",~----'------'---

Bari Lum
Bari Politecnico
._------,---,-

Basilicata
------------
Bergamo
Bologna-_.._--_._~_ ..-----~----~----
Bolzano
Bra Scienze gastronomo
Brescia
Cagliari
-------
Calabria
Camerino
-------

Cassino
Catania
,,".,,--_._-_.~*--,~_.
Catanzaro
Cattolica
Chieti-Pescara
-----------
E-campus

-'---'-'~-'-'-~'--'----'--"~'''~~''~-'''''''''--~--

Enna
Ferrara
Firenze
Foggia
,-----"-,.""-_.,-,-
Fortunato
Genova----_._--"---_.__ .-
Insubria
l'Aquila
Lecce
Liuc Castellanza
Macerata
Marconi
Mediterranea Reggio C.
Mercatorum

.i Messina
----". __._---------
Milano
Milano Bocconi
Milano Iulm
Milano Politecnico
-_._.,-""._-""._.".,,-'''-_.'-'''--'"--------

Milano San Raffaele
e Milano-Bicocca

e

7J uscite 2008 sono state stimate in base ai dati 2007, aumentati del 25% per tener conto del progressivo esaurimento del
«fuori ruolo» Fonte: elaborazioni su dali Miur· Cnvsu
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Norme leggere
e incentivi efficaci
di Massimo Egidi*

!puntichiave dell'imminente
riforma del sistema universi-

• • tario sono stati anticipati in
un ampio documento di linee
guida messo a punto dal Ministe-
ro, discussi in un seminario con i
rettori e le forze politiche e re-
centemente dalla conferenza
dei rettori. Alcune riflessioni di
fondo sono quindi già possibili.

L'architettura dei provvedi-
menti sembra chiara: il punto di
partenza è stato quello di mette-
re in campo un sistema premiale
di distribuzione delle risorse
pubbliche agli atenei, in modo
da costituire incentivi robusti
verso un maggiore qualità della
ricerca e della didattica. Nel
prossimo futuro una quota cre-
scente del fondo statale dovrà es-
sere ripartita tra le università
sulla base di una valutazione del-
la qualità scientifica, didattica e
dei servizi, in modo da creare
una forte competizione.

Su questo sfondo è essenziale
che la risposta agli incentivi eco-
nomici da parte del sistema uni-
versitarioemerga in modo effica-
ce e in tempi non biblici.

Data l'estrema eterogeneità
degli ordinamenti e la farragino-
sità delle strutture decisionali,
infatti, gli incentivi potrebbero
non avere gli effetti desiderati.
Di qui l'importanza di una legge
che ridisegni il sistema di gover-
no degli atenei.

Un secondo elemento, altret-
tanto importante per rendere ef-
ficace i "premi", è che vi siano
norme che rendano convenien-
te agli ateneila selezione dei mi-
gliori ricercatori.

L'obiettivo di una selezione
. di qualità viene affrontato pro"
ponendo l'istituzione di un con-
corso nazionale a lista aperta.
Questa impostazione è soddisfa"
cente in quanto elimina il conflit-
to di interessi che caratterizza-
va in precedenza le chiamate di
professori; infatti con una lista
di idoneità aperta la scelta di un
nuovo professore viene resa in-
dipendente dalle pressioni inter-
ne alle facoltà, esercitate (sia

pur legittimamente) da chi ambi-
sce a una promozione.

Anche la risposta al primo
obiettivo, una nuova governan-
ce, appare ben impostata, in
quanto si basa sull'idea di identi-
ficare in modo chiaro chi è re-
sponsabile della strategia
dell'ateneo e della sua realizza-
zione, e come devono coopera-
re i differenti organi.

Vengono fissati alcuni ele-
menti cardine - il ruolo del retto-
re, del senato e del cda -Iascìan-
do altri elementi alla discrezio-
nalità degli atenei.

È consigliabile che gli ele-
menti normati siano pochi,
quelli veramente rilevanti, e
che siano poi gli atenei a costru-
irsi delle istituzioni interne coe-
renti con una cultura moderna
dell'education.

Sotto questo profùo l'elemen-
to più rilevante è l'attribuzione
ai dipartimenti delle responsabì-
litàche finora erano attribuite al-
le Facoltà: unificare il ruolo stra-
tegico della formazione e della
ricerca sotto una sola struttura
ci pone finalmente in linea con
gli standard internazionali.

Un complemento essenziale
è l'adozione di un sistema di con-
tabilità economìco-patrimonia-
le e l'istituzione di un direttore
generale con competenze mana-
geriali: occorre uscire dalla logi-
ca del passato, legata solo all'os-
servanza delle norme, e muove-
re verso la logica di ogni istitu-
zione pubblica moderna, quella
del perseguimento efficiente de-
gli obiettivi.

Fatta la norma trovato l'ingan-
no: se si vuole evitare che le inno-
vazioni introdotte rimangano di
pura facciata, occorre che il dise-
gno di legge sia il più semplice
possibile, con norme di cui si sia-
no valutati con precisione gli ef-
feffr:ìn termini di incentivi e di-
sÌ11centivi. Suggerirei di concen-
trare l'impianto su quegli ele-
mentìcheciavvicinano aglistan-
dard internazionali e la cui attua-
zione ha dato prova positiva ne-
gli altri Paesi avanzati.

* Rettore della Luìss dì Roma


